
Pag. 2 — «L'UNITA* Mercoledì 15 luglio 1953 

LA IUFOHHA,, D.C. ALLA' PROVA DEI FATTI 
r t +*F •** 

Gli " assegnatari „ di Janneìlo vivono 
in condizioni intollerabili di miseria 

• • l ' • • I l • l • • • ' I • • I . - • » ! > 

Da due anni ammucchiati in luride capanne - Atto d* accusa contro l'on. Fanfani - E , 
questa la California d'Italia? - Il42% dei voti nel Crotonese è andato al Partito comunista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ir 
CROTONE, luglio. — Ono. 

reoole Fanfani, quanto sono 
costretto • a denunciare qui 
tappretenta un atto il'acctisu 
spaventoso per la < riforniti » 
attuata da lei e dai suoi anu-
11 nel comprensorio della Si­
la. Anche se il governo demo-
1 ristiano avesse tolto dannerò 
ittita Ut terra tchc aorebbe 
dootilo togliere ai baroni ca­
labresi (e non 'lo ha fallo); 
anche se il governo democri­
stiano avesse davvero assicu­
ralo un tenore di vita più 
umano e decente alla mag­
gioranza dei contadini gitani e 
t rotonesi (e non lo ha fatto): 
anche .se il governo demo-
( ristiano avesse attuato dav­
vero, su tutto il restante ter-
litorio compreso nella legge 
Sila e nella legge stralcio 
(ptalcasii che somigliasse lon­
tanamente ad una riforma 
agraria democratica (e non 
lo ha fatto di certo); ebbene, 
quel che ho visto in località 
janneìlo, sarebbe sufficiente a 
condannare ugualmente senza 
appello un governo e una po-

gll assegnatari. Le baracche 
dell'Ente dovevano essere de­
molite. Dove andiamo?, chie­
sero i contadini, Arrangiatevi. 

ht ' poche ore, i contadini 
mìsero su delle miope buruc-
che con mezzi di fortuna. 
CapnnnuLte di usti inchioda­
te itila meglio, con quattro 
pali agli angoli e un tetto 

tulli * e ' dodici su quei letti 
affiancati. 

Questa gente, onorevole 
Fanfani, abitava a belvedere 
Spinello. Lottava pei vivere, 
ma viveva. ' Questa gente è 
stata volgarmente ingannata 
dalla sua < ri fot ma agraria >, 
dai discorsi suoi e dei suoi 
amici. Ita lasciato il proprio 

mangialo con altre assi o paese ed è venuta u cascare 
fascine di paglia. Neanche ijn questo schifo. L'Unte non 
pi gin vi del centro dell'Africa 
avrebbero accettalo di vive­
re a lungo in simili abituri, 
ma i contadini, non avevano 
scelta, e fu detto loro che 
entro l'estate le case sarebbe­
ro state pronte. Probabilmen­
te avremo visto all'l.N.C.O.M, 
anche la fondazione di que­
ste nuove case coloniche, con 
bandiere, discorsi, scudi ero 
ciati a volontà. 

Le case in contiada Jan­
neìlo non sono mai state ter­
minate. I lavori hanno pro­
ceduto a rilento, con pause e 
interruzioni. Infine sono stati 
del tutto abbandonati. L'Ente 
riforma aveva alt te spese da 
fare, chissà quali, chissà a 
profìtto di chi. La ditta ap-
paltatrice non Ita più visto 

vuole nemmeno permettere 
agli assegnatari di usare le 
case incompiute — che stan­
no lì, scheletiiche e beffar­
de, attorno alle baracche — 
come deposito per il grano 
raccolto. Questi sono t < fe­
lici nuovi proprietari della 
riforma ; / I ano poli Luisi e 
Mascara Michele limino co­
se interessanti da raccontare, 
stilili - California d'Italia *. 
Aspetti coti disastrosi dt mi­
serili non si erano m<u vitti, 
neppure in queste zone, no­
toriamente tut le più a<--c-
trate delia penisola: :'e vo­
luta la <liforinu agraria » de­
mocristiana per arrivare a 
simili aberrazioni. 

lutaci Concetta, che ••it>r m 
un'ultra baracca analoga a 

JANNELLO (Crotone) — Le squallide baracche dove vivono da due anni trenta famiglie 
dt « assegnatari » dell'Ente Sila in Inumane condizioni di promiscuità e di sporcizia. Si no­
tino nel fondo le ca^e che l'Ente aveva promesso afeli «assegnatari» e che non sono mai 
stale consegnate. Ora 1 lavori per la costruzione delle case BOIIO completamente sospesi. 

Dove sono finiti 1 soldi? 

JANNELLO (Crotone) — L'Interno di una delle baracche degli « assegnatari ». In ambienti 
come questo, su letti sol quali si affollano le mosche e Insetti d'ogni genere, -vivono am­

macchiate otto, dieci, a volte perfino dodici persone 

litica. E in particolar modo 
la politica d'un ministro del­
l'Agricoltura che si dice « por-
tatore di istanze sociali > 
Ascolti. 

A Janneìlo si arriva in po­
chi minuti di automobile da 
Crotone. Fino a tre anni fa 
in quella località non c'era 
niente. Il latifondo. Il deser­
to. Lavoravano quelle i"rre, 
come le altre intorno, i con 
tadini che venivano a fare le 
occupazioni. Poi arrivò la 
legge Sila, la < riforma >. Lei, 
o chi per lei, andò a Belve­
dere Spinello, un paese ad 
una Dentina di chilometri di 
distanza, fece un bel discor­
so, annunciò che giù a Jan-
nello c'erano campi e case 
per trenta famiglie, fece le 
assegnazioni, elrinse mani cai 
tose, agitò scudi crociati, e 
ll.N.C.O.M. riprese il tutto e 
lo proiettò sugli schermi di 
tutta Italia. 

Le trenta famiglie prescel­
te abbandonarono Belvedere 
Spinello, dove avevano vissu­
to fino ad allora, e scesero 
a Janneìlo a prender posses­
so delle loro quote. Erano fa' 
mi glie numerose, dalle sette 
alle dieci persone ciascuna, 
circa 250 persone in tutto. 
Quando arrivarono, si accon­
terò che le case non cerano: 
le avrebbero costruite subito. 
dissero quelli delFEnte, bel­
le e accoglienti; intanto li si' 
stemarono in grandi barac­
che preparate apposta per 
loro e che, dissero quelli del­
l'Ente, erano costate diversi 
milioni. In attesa di tempi 
migliori, gli assegnatari co* 
minciarono a lavorare la 
terra, 

Pei, di colpo, vennero sfrat­
tati. Arrioò la ditta appalta-
trice a costruire le case. Al­
cune case dovevano essere 
costruite in mezzo ai campi: 
il grano era arrivato quasi a 
maturazione, ma fu tagliato 
e gettato Dia per far posto 
alle aree fabbricabili. Altre 

,\ case dovevano sorgere pro-
±Wto tà dove erano alloggiati 

una lira, ha smontato il can­
tiere, ha lasciato quegli sche­
letri di case incompiute in 
mezzo alla campagna. I ba­
raccati di Janneìlo hanno 
trascorso due intiere annate 
cosi, ivi compresi tutto l'in­
verno 1951-52 e tutto l'inver­
no 1952-55. 

Ora dovrei descrivere qual 
cuna di quelle baracche. Ma 
so già clic sarà impossibile 
darne un'idea adeguata. 

Eccone una. E' costituita 
da un solo vano di quattro 
metri per quattro; è fatta -
come le altre — di tavole di 
legno inchiodate; per coprire 
le fessure, sono stati appli­
cati alte pareti dei fogli di 
carta marrone. Quasi tutto 
lo spazio è occupato da due 
grandi letti affiancati. In un 
angolo, a destra, alcune pietre 
sovrapposte costituiscono il 
focolare. SelFangolo opposto, 
accanto alla porta, un rozzo 
scaffale. Per terra, un baule 
ferrato e una cesta di patate. 
Dal soffitto, pendono sui tet­
ti due mazzi di cipolle e i 
resti dt un lardo. Poi ci sono 
le mosche. Le mosche rico­
prono il letto, il pavimento 
di terra, le pareti, ti soffitto. 
Isolate, in piccole colonie, a 
grappoli. Mosche dappertut­
to: e il loro ronzio ininter­
rotto diventa frastuono. Sul 
letto, in mezzo alle mosche, 
c'è una bambinetta di pochi 
mesi, completamente nuda, 
che biascica tra le gengive 
una pannocchia di granoturco. 

In quella baracca, onore­
vole fanfani, vivono e dor­
mono dodici persone. Il let­
to di sinistra appartiene alla 
famiglia dell'assegnatario del-
rEnte Sila ìanopoìi luigi, che 
ha moglie, tre figli maschi e 
tre figlie femmine. Il letto di 
destra appartiene aWassegna­
tario dell Ente Sila Muscarà 
Michele, che ha moglie, un 
figlio e una figlia. Quando è 
estate, e non piove, qualcuno 
può dormire fuori, per terra. 
Ma d'inverno devono stare 

quitta che abbiamo ilvscritto 
(s>Ao un po' più piccola), è 
stata piesa il 4 giugno datti: 
óogite del parto. Si è fatta 
rapportare a Croton- MI ut 

carretto, perchè l'Ente non 
mette a disposizione degli as­
segnatari né assistenza medi­
co, ne ambulanze. Si è rit>«l-
ffl a una clinica, dove' per 
farsi ricoverare li a dovuto 
sborsare di anticipo metà del 
danaro, e per il resto Ita do­
vuto firmare delle cambiali. 
Cinque giorni dopo il parto, 
ha dovuto tornare nelbi ba­
racca con la neonata. In 
quella baracca vivono ora 
otto persone. 

Belvedere Salvatore vive 
anche lui con otto persone in 
una baracca. L'Ente lo per­

seguita contestandogli mezzo 
milione di debiti, e vuol to­
gliergli il raccolto. Gli tono 
stati assegnati tre ettari e 
mezzo itt tutto e — secondo 
l'Ente — dovrebbe spartirli 
con i suoi due figli grandi, 
che ora si sposano. 

Candaloro Salvatore vive 
in una baracca con la mo­
glie, otto figli — tra i iti una 
ragazza di '21 anno -- e la 
suocera, vecchissima: nudici 
persone. L'Ente Sila vuol por­
tare via quest'anno a Canda­
loro Salvatore IO quintali di 
gruno, oltre al prezzo della 
trebbiatura. L'Ente chiede 450 
lire al quintale, pei la treb­
biatura. perette impiega ma­
nodopera propria. * Se faces­
sero lavorare noi — dice Can­
daloro — si potrebbero ri­
sparmiare almeno 2011 lire al 
quintale >. I Candaloro è 
successo ani he un caso tipico. 
L'altr'anno lo mandarono a 
partecipare alla * Festa degli 
Alberi--, una di quelle fate 
che piacciono tanto a lei, 
onorevole Fanfani. fieli, men­
tre Candaloro era alla < Festa 
degli Alberi ». l'Ente ha treb­
biato il suo grano. Quando è 
tornato, Candaloro si è visto 
presentare il conto: e c'era 
da pagare anche l'erpicatura 
di quattro * tomolate > di ter­
ra. Ora. Candaloro era sicu­
ro che quelle quattro < tomo-
late » le aveva erpicale lui. 
con le sue bestie. < E perchè^ 
non fa denuncia? > abbiamo 
chiesto. < Può combattere uno 
di noi contro quelli dell'En­
te? - risponde Candaloro: 
— sa che dicono, in questi 
casi? Che il funzionario è 
cambiato, e che loro non 'pos­
sono farci più niente. Come 
se l'Ente non fosse sempre lo 
stesso! >. Candaloro non ha 
ancora compreso che se <uno» 
non può far niente contro 
< (nielli dell'Ente >, r possi­
bile — con l'unità — far va­
lere i propri diritti. Sella 
squallida baracca dt Canda­
loro. tra le mosche, qualcuno 
aveva affisso un manifesto 
con l'edera repubblicana. 
< Hai votato per i repubbli­
cani? ». No, Candaloro ha 
votato D.C. 

Va bene, onorevole Fanfa­
ni, questo voto è suo. Sfa è 
•ma anche la vergogna delle 
baracche di Janneìlo. 

Tanto, per uno che non ha 
capito, lei sa bene che molti. 
moltissimi hanno capito. Il 
42 per cento dei voti andati 
ai comunisti nel Crotonese 
hanno già detto che qui — 
dove il governo clericale ha 
dato i suoi frutti peggiori — 
la vostra politica Ita subirò 
la più dura delle condanne. 

LUCA TAVOLINI 

Successi degli assegnatari 
/ calabresi e sardi 

Vìi gruppo di uarl.uiitntari 
comunisti si è incontrato ieri a 
Portici col prof. Santini, presi­
dente dell'Ente Sila. Nel collo­
quio l! prof. Santini ha preso 
alcuni importanti impegni atti 
a migliorare le coruli/lonl de­
gli assegnatari ilcll'IIiitc i- .t ri­
portare la tranquillità sulle aie. 
In particolare il presidente del­
l'Ente Sila si è dichiarato d'ac­
cordo che l'Ente stesso ile li Iva 
esigere quest'anno solo il rim­
borso delle anticipazioni cul­
turali. 

Un importante succeso •• «lato 
ottenuto u Sassari dagli asse­
gnatari dell'Ente sardo di r'Uor-
ma (EFTAS); i contadini hanno 
ottenuto di potersi impossessare 
direttamente sull'aia dell'Ho 'o 
del prodotto. 

; . UN* IMPORTANTE SCOPERTA ARCHEOLOGICA A BAIA 
yj 

Sìlessehì luce presso Napoli 
le bevine dell9epoca di Cesare 

I delicati lavori di scavo sotto la. direzione dei professori Maiuri e Napoli 
I/attivo interessamento ? deglii operai - Il « battesimo s. delle zone scoperte 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

BAIA, 14. — Uno dei più 
vasti ed importanti monu­
menti dell'antichità romana 
<-ta venendo alla luce a Baia, 
per iniziativa del prof. Ame­
deo Maiuri, e sotto la guida 
intelligente del prof. Mario 
Napoli. Circa sessanta ope­
rai di un cantieie scuola 
stanno pazientemente sca­
vando giorno per giorno un 
pezzetto di quelle che, tra la 

epoca di Cesare e il IV se­
colo dopo Cristo, furono le 
terme predilette dei grandi 
signori romani. Nel IV secolo 
il biadisbmo che m quella 
zona, com'è noto, fa scendere 
il livello della terra di circa 
3 eni. all'anno, portò a conse­
guenze cosi importanti che le 
Terme dovettero es.-ere ab­
bandonate, poiché le sorgen­
ti .-ulfuree erano venute a 

Ì:am»iunKeie il livello del 

mare. A quell'epoca — l'epo­
ca della • decadenza romana 
— le Terme divennero rifu­
gio dei senza tetto, e rapida­
mente andarono in rovina. 

La parto di costruzioni che 
fu. .MJinmeraa dalle acque, è 
quella meglio conservata. 
Purtroppo no né facile ope­
raie gli scavi sotto l'attuale 
livello del mare, ed occorre­
ranno altri speciali piogetti 
per realizzarli. Molte statue, 
poro, sono state già estratte 
proprio dal tondo di quello 
che oRt«i è il golfo di Baia e 
che venti secoli fa era la cit­
tà di Baia, la città amenissi-
ma celebrata da Orazio e da 
Properzio. 

Con il medioevo barbarico, 
ed anche successivamente, le 
Terme, come molte altre co­
struzioni romane divennero 
«•ode di conventi di frati. 

Complessivamente gli sfavi 
di queste terme, che erano 

stati appena iniziati nel '24 
quando appunto nel Golfo 
furono rinvenute le statue, 
furono proseguiti con lentez 
za e poi interrotti col soprag­
giungere della guerra. Due 
anni fa ess: sono stati final­
mente ripresi. Ieri per la pri­
ma volta, sebbene non ci sia 
ancora stata una vera e pro­
pria inaugurazione ufficiale, 
è stato presentato a un grup­
po di archeologi di tutto il 
mondo venuto a Napoli per 
un congresso, e quindi alla 
stampa, il risultato degli sca­
vi. Entrando dal basso, poco 
dopo la piazza dell'attuale 
Baia, si ha subito un'impres­
sione di grandiosità: scalee, 

La Commissione Economi­
ca Nazionale è convocata 
per il giunto 18 e. rn. alle 
ore 9 presso la sede del 
Comitato Centrale. 

IL COMPAGNO LUIGI I.OiNGO PARLA A SESTO SAN GIOVANNI 

I lavoratori difendano nelle fabbriche 
loro diritti costituzionali di cittadini i 
La lotta per la difesa delle industrie e per la partecipazione alla gestione delle 
aziende presuppone il rispetto dell'eguaglianza e della dignità degli operai 

MILANO, 14. — La situa­
zione delle fabbriche e dei la­
voratori. dopo il 7 giugno, è 
stata illustrata ieri sera dal 
compagno Luigi Longo, vice­
segretario del P.C.I., in un 
ampio e applaudito discordo 
pronunciato davanti ad una 
grande folla a Sesto San 
Giovanni. Dopo aver premes­
so di esser tornato a Sei-to 
per esporre il lavoro che i 
parlamentari del PCI svol­
geranno per realizzare il pro­
gramma elettorale, mante­
nendo un contatto diretto con 
le masse per discutere tutte 
le questioni che .sorgono e che 
sorgeranno, Longo ha sotto­
lineato come siano all'ordine 
del giorno i problemi urgen­
ti delle industrie di Terni, di 
Livorno, di Genova, di Sa­
vona, di Piombino e di molte 
zone tessili e minerarie. 

Longo ha ribadito che la 
difesa delle industrie — so­
prattutto quando si tratta, co­
me nella maggioranza dei ca­
si, dell'industria siderurgica e 
metalmeccanica, base di tut­
to lo sviluppo industriale ed 
economico della nazione — 
deve essere vista come pro­
blema nazionale, al centro 

dell'azione di inasta e par-Jeiale, è minacciato di pene, 
lamentare di tutto il movi 
mento operaio e del nostro 
partito, per una nuova pol i­
tica economica, capace di a s ­
sicurare benessere e prospe­
rità al Paese, lavoro e pane 
alle nostro maestranze. 

E a questo proposito Lon-
Ko ha notato che il porre la 
eli fesa dell'industria alla ba­
se dell'azione dei lavoratori 
implica già di per sé l'attua­
zione del principio costituzio­
nale che riconosce ai lavora­
tori il diritto di partecipare 
alla gestione delle aziende, 
affinchè la proprietà abbia 
veramente quella funzione 
sociale che la Costituzione le 
riconosce. 

Ma è evidente che, perchè 
il lavoratore possa assolvere 
a questa sua funzione di con­
trollore e di partecipe della 
gestione delle industrie e del ­
le aziende egli, in primo luo­
go, deve essere rispettato ne l ­
la sua libertà e dignità di cit­
tadino e di lavoratore. Il d i ­
ritto e il dovere del voto d i ­
ventano un irrisione, se chi 
lo esercita in un determinato 
modo, nei confronti di questo 
o quel gruppo politico o so -

INDETTO DALLA C.G.I.L. E DALLE FEDERAZIONI INTERESSATE 

Un grande convegno nazionale 
per la rinascita dell'industria 

Ottenuto V impegno per la riapertura del Cotonificio Vòlte Ticino — Oggi 
sciopero a Bologna contro la conferma dei licenziamenti atta « Ducati » 

La Segreteria della CGIL, in­
sieme con i Segretari nazionali 
della FIOM, della FIOT e della 
FILIE, ha esaminato i l grave 
problema dei licenziamenti in 
atto nei principali settori delia 
industria italiana. 

E* stata in prim* Inox* riaf­
fermata l'esigenza — già espres­
sa nella nota lettera della Se-
greterU Confederale al Ministri 
competenti — delta sospensione 
Immediata di tatti ì licenzia­
menti in attesa che il noovo 
governo affranti in moda re­
sponsabile il complesso dei 
problemi pasti, in termini sem­
pre pia drammatici, dalla crisi 
industriale. 

La Segreteria confederale, di 
accani* con la FIOM, la FIOT 
e la FILIE, ha deciso di con­
vocare a Rama per il 23 taglio 

RITMI DI PRODUZIONE INSOSTENIBILI 

Sciopero in 6 ollicine FIAT 
contro il superslrullamenio 

TORINO. 14. — Oggi la 
Fiat-Mirafiori è àtata teatro 
di uno sciopero dei lavoratori 
delle officine 7, 8, 9. 17, 18 e 
20, i quali hanno fermato il 
lavoro ed elevato la loro pro­
testa contro gli impossibili 
ritmi di produzione a cui s o ­
no sottoposti dalla sfrenata 
politica di taglio dei tou.p 
praticata dalla Direzione 

Il grave malcontento che 
regna in tutte le officine del ­
la Mira fiori è scoppiato im­
provviso questa m a t t i n a 
quando, con la distribuzione 
dei listini paga, i lavoratori 
hanno visto diminuito l'im­
porto dell'incentivo di produ­
zione. 

I lavoratori dell'officina 17 
fermavano quasi immediata­
mente il lavoro, ed ai mem­
bri della Commissione inter­
na, cubito accorsi nei repar 

ni paga erano assolutamente 
al disotto delle medie di ren 
dimento effettuate nel corso 
del mese e che, pertanto, • 
tempi di lavoro e di conse-
cuenza l'importo dei premi 
doveva considerarsi insuffi­
ciente. 

Lo sciopero a! allargava 
compattissimo, coinvolgendo 
in breve un gran numero di 
lavoratori. In conseguenza di 
ciò, la direzione FIAT mette­
va in atto una prima grave 
misura imponendo ai lavora­
tori delle linee di montaggio 
legate ai reparti in sciopero 
di abbandonare la fabbrica. 

Ma tutte le misure per 
stroncare la protesta ed inti­
midire e dividere i lavorato­
ri cadevano nel vuoto. La fi­
ne del primo turno di lavoro 
e l'entrata in fabbrica del 
secondo vedeva l'intensificarsi 

ti. dichiaravano che le cifrejcn il consolidarsi della pro­
di cottimo indicate nei listi-'te?ta. 

prossimo un Convegno in cui i 
rappresentanti qualificali di tut­
te le categorie interessate e 
della pubblica opinione esami­
neranno le questioni più urgen­
ti relative alla smobilitazione 
nei settori metallurgico, tensile 
e minerari* e proporranno le 
misure conerete da adottare sia 
in ria immediata che in prò 
spettiva per garantire l'occupa­
zione alle diecine di migliaia 
di lavoratori addetti a tali set-

mere del Lavoro e dei Sinda­
cati metallurgici, tessili e mi­
nerari delle province più coipjie 
dalla ondata di - licenziamenti: 
Savona, Milano, Varese, Como, 
Venezia, Bologna. Prato. Pioni 

di rappresaglie e di vendette 
Il diritto e il dovere del la ­
voratore di esercitare un con­
trollo e di partecipare, alla g e ­
stione dell'industria e dell'a­
zienda non possono avere 
senso alcuno se il lavoratore, 
nella fabbrica e fuori della 
fabbrica, non può liberamente 
manifestare il suo pensiero 
politico e sociale, propagan­
darlo senza rischi di penalità 
economiche, senza pregiudizi 
per la sua posizione nella iab-
brica, senza pericoli di licen­
ziamento. 

Nella campagna elettorale 
— ha proseguito Longo — 
noi abbiamo posto al centro 
della nostra propaganda la 
parola d'ordine: fine della 
guerra fredda contro i lavo­
ratori. I lavoratori ci hanno 
dato il loro voto e la loro fi­
ducia anche per questo. 

E' nostro dovere, ora, dare 
un seguito pratico alla nostra 
parola d'ordine, far cessare, 
fuori e dentro la fabbrica, 
quelle calunnie, persecuzioni, 
umiliazioni, rappresaglie con­
tro i lavoratori scatenate dal 
governo democristiano e dal 
padronato. 

U n primo obiettivo di que­
sta lotta dev'essere quello di 
far ritirare tutte le punizioni 
inflitte dai padroni e dal go­
verno contro i lavoratori, per 
le lotte da essi condotte in 
difesa dei loro diritti. In pri­
mo luogo, devono essere riti­
rate le punizioni inflitte ai 
lavoratori per avere prote­
stato e scioperato contro la 
legge truffa: 

Al regime di sorveglianza 
poliziesca instaurato nelle 
fabbriche, alle perquisizioni 
continue e condotte con modi 
ignobili sui lavoratori e le 
lavoratrici, hanno già rispo­
sto lotte grandi e vittoriose: 

Jalla Croce e Farinelli di Mi­
lano i lavoratori hanno im­
posto il ritiro della pretesa 
di effettuare un umiliante 
controllo; alla Caleotto-Arle-
nico di Lecco gli operai han­
no ottenuto il pieno ricono-

di Torino allo scopo di con­
cordare un'azione per porrt 
fine alla guerra fredda contro 
i lavoratori nei luoghi d i l a ­
voro, e per salvaguardare i 
diritti civili e umani del c i t ­
tadino - lavoratore nei con­
fronti del padrone. 

Tutto questo — ha concluso 
il vice-segretario del PCI — 
dimostra che qualche cosa è 
cambiato dopo il 7 giugno, 
dentro e fuori delle fabbri­
che. Non solo si resiste ma 
si risponde alla guerra fred­
da contro i lavoratori: qua e 
là si obbliga l'avversario a 
battere, in ritirata. L'azione 
deve continuare ed estendersi. 

Rinvenuta in mare 
la salma d'un marittimo 

NAPOLI. 14 — 11 cadavere di 
un marittimo perito neU'tncen-
Ulo della motocistema « Anita v 
t* stato rttro\ato nello specchio' 
d'acqua antistante il molo Vigile-
ria. dopo trenta ore di ricerche. 
La vittima è stata Identificata 
nel 27enne Giovanni sumfceras di 
S. Giovanni d" Istria. 

porticati ed archi si snodano 
per una superficie assai va­
sta, tra vigneti, fino al som­
mo della collina che sovrasta 
l'ampio scenario ad occiden­
te. Man mano che si sale, in­
vece. lo scenario si allarga 
dal lato di levante con la v i ­
sione del golfo di Baia e 
Pozzuoli. 

Due sono i complessi ter­
mali già venuti a luce: uno 
collegato con un rudere già 
assai noto perchè rimasto al­
la superficie, il co&idetto 
« Tempio di Venere », e l'al­
tro collegato con l'analogo 
rudere detto «Tempio di 
Mercurio». Non si tratta. 
però, di Tempi, ma di sale 
termali. 

Il sogno degli archeologi 
napoletani che Hanno diri­
gendo i lavori di scavo qui a 
Baia sarebbe di ridare m 
parte alla collina l'aspetto 
ohe aveva un tempo, tacen­
done un grande parco ar­
cheologico. 

Là dove prima erano i 
maiali, ora vengono alla luce 
salette termali, con stucchi e 
pitture dì un genere analogo 
a quelli di Pompei. E' diver­
tente notare che le salette 
conservano, per gli archeolo­
gi. il nome pittoresco che tu 
dato via via dagli stessi ope­
rai che eseguivano gli scavi: 
cosi c'è oggi la « Terrazza d( ' 
maiale ». come la cisterna «eli 
Zi' Monaco». C'è anche la 
spianata « dell'acqua delle. 
rogna ». Questo fu un nonv" 
popolare dato quando ancorn 
il popolo usava portare £' 
animali domestici affetti da 
scabbia (in napoletano « ro­
gna ») a bagnarsi alle salu­
tari sorgenti sulfuree della 
zona. 

Complessivamente i lavori 
si svolgono lungo un fronte 
di 500 metri dalla parto del 
mare, fino alla vicina collina. 
per un'altezza di circa 250 
metri. E' un paziente lavoro 
che gli operai del cantiere 
scuola, pur non essendo spe­
cializzati. imparano, con pas­
sione. La grande città terma­
le verrà a poco a poco all.i 
luce e riacquisterà in parte il 
suo antico aspetto 

Baia potrà allora aspirare 
a un posto di primo piano 
nell'interessamento non solo 
degli archeologi, ma dei tu­
risti in genere. Gli scavi ri: 
queste terme fanno parte di 
un piano che si estende da 
Cuma — dove pure l'anticn 
città sta venendo alla luce — 
a Pozzuoli, e che renderà più 
attraente la leggendarin re­
gione dei Campi Flegrpi 

N. S. 

La Commissione Legisla­
tiva N'azionale è convocata 
per giovedì 16 e. m., alle 
ore 16. presso la sede del 
Comitato Centrale. 

Un'ora di lavoro 
alla CGIL! 

Cominciano a pervenire alla 
Segreteria delta CGIL le pri­
me informazioni circa la sot­
toscrizione nazionale straordi­
naria « Un'ora di lavoro alla 
C.G.I.L.» lanciata daU'Esecu-
tivo confederale. 

Si ha notizia che in airone 
province il comunicato della 
CGIL è stato accolto dai lavo­
ratori con entusiasmo e alla 
fine della giornata di lavoro 
gli operai di alcuni grossi 
complessi si sono rtuniU in 
assemblea o in piccoli conve­
gni. dove hanno cominciato a 
versare ad appositi Incaricati 
un'ora di lavoro, ed hanno vo­
tato ordini del giorno dove si 
saluta l'Iniziativa della CGIL 
e si afferma la fiducia e li so­
lidale attaccamento dei lavo­
ratori alla loro grande orga­
nizzazione nnitaria. 

Intanto, 1 membri del Co­
mitato esecutivo delta CGIL 
hanno dato leo.tOO lire alla 
sottoscrizione e il personale 
dell'apparato confederale ha 
sottoscritto mezza giornata di 
lavoro. 

Una particolare iniziativa 
sarà presa dal dlricenu sinda­
cali deputati e senatori pei 
effettuare la sottoscrizione 
tm I parlamentari amici della 
C.G.I.L-

bino. Terni. Islesias e Car-jscimento delle libertà s inda-
bonia. * icali; a Marghera un grande 

Interverranno inoltre i utìr- .sciopero generale è stato e l ­
ementari di tutti ì partiti, i fettuato contro il fascismo 
Comitati cittadini costituitisi,nella fabbrica: a Torino, per 

tori e per assicurare la ripresa 
prodattira « lo sviluppo econo­
mico delle industrie colpite. Il 
Convegno fisserà anche i nodi 
attraverso cai realizzare 11 coor-

aaaoessto dell'azione sindacale 
en« si renderà necessaria per 
Il cannaialaacnto dei suesposti 
obiettivi. 

Al Convegno parteciperanno 
rappresentanti delle Federa-

rioni nazionali di categoria in-Irrita presa dalla C d L., CISL 
teressate, i Segretari delle Ca-ie UIL. 

nei comuni interessati, i rap­
presentanti delle Amministra­
zioni provinciali e comunali 

L'invito a partecipare a tale 
Convegno é stato rivolto ind i e 
alla Confederazione Italiana 
Sindacati Lavoratori e alla t i­
ntone Italiana del Lavoro. 

Nel quadro della lotta contro 
le smobilitazioni nel settore tes­
ale . è stato raggiunto ieri uà 
successo iniziale. Dopo 20 gior­
ni di occupazione degli stabìlì-
ment:, i 4000 lavoratori e lavo­
ratrici del Cotonifìcio Valle Ti 
cmo hanno imposto un primo 
accordo al proprietario, conte 
Treccani. L'accordo prevede: lw 
riapertura d. tutt: gli staoil:-
menti a part're dalla fir.e di 
settembre; reroeaz:one. da par­
te del conte Treccani, di 21 mi­
lioni e mezzo in due rate, da 
distribuirsi in ragione di 10 mi­
la lire ai capifamiglia e di 8 
mila lire ai non capifamiglia: 
in settembre, il proprietar"o 
esporrà ai .sindacati il piano 
di riorganizzazione di tutti gli 
stabilimenti del comple-s^o 

E" la prima volta in otto anni 
che un industriale tessile s'.m-
pegna a corrispondere, di tasca 
propria, un sussidio ai propri 
dipendenti sospesi. 

Con un nulla d; fatto s. è 
concluso invece l'incontro av­
venuto a Roma, presso il Mini­
stero del Lavoro, a proposito 
degli 800 licenziamenti e delle 
160 .sospensioni della « DucaU » 
di Bologna, azienda meccanica 
del groppo F1M. Il consiglio di 
amministrazione della «Ducati* 
ha decis*> di dar corso ai licen­
ziamenti e alle -«ospension!. 

Un nuovo incontro avverrà 
oggi. .Intanto tutti i metalmec­
canici della provincia di Bolo? 
gna sospenderanno oggi il la­
voro dalle 15 alle 15.15 in segno 
li solidarietà. La decisione è 

iniziativa della Commissione 
interna della C.E_A.T. Grom­
ma. le C. I. e i Comitati s in ­
dacali delle aziende produt­
trici di gomma e di cavi e le t ­
trici hanno rivendicato piena 
libertà agli operai nell'azien­
da provocando l'adesione di 
decine e decine di altre Com­
missioni interne e rendendo 
possibile la convocazione per 
il 25 e il 26 luglio un grande 
convegno unitario delle C l 

CUPA TRAGEDIA NEL PALERMITANO 

Uccide lo zio cieco 
una ragazza "disonorata,, 
Accoltellato alla testa, alla bocca e al torace 

PALERMO, 14. — Un gra­
vissimo fatto di sangue che 
ha avuto per protagonista 
una ragazza 18enne è avve ­
nuto quest'oggi nelle prime 
ore del pomeriggio a Petralia 
Sottana. Verso le ore l o circa, 
nell'abitazione di via Fiume i 
n. 9, la 1 Benne Vincenza Cam-
marata di Antonino ha ucciso 
con un coltello da tavola il 
proprio zio paterno, Vincenzo 
Cammarata. di 60 anni, c ie­
co e pensionato di guerra. 

Il vecchio, colpito alla testa, 
alla bocca e al torace, è ca ­
duto a terra rantolante ed è 
spirato senza che gli si po ­
tesse prestare soccorso. 

La ragazza, subito dopo il 
delitto, si è spontaneamente 
costituita alla locale caserma 
dei carabinieri. 

Sul posto, per gli accerta­
menti di legge si sono recati 
immediatamente il pretore d» 

Palizzi, dott. Paino, insieme 
ai medici legali e ai funzio­
nari di P.S. 

Sembra che motivi d'* ono­
re » abbiano spinto la ragaz­
za al gesto omicida. 

Si avvelena la madre 
(fi un giovane della legione 

OENOVA. 14 — Una madie si e 
avvelenata. a\endo saputo e i e ì. 
figlio 18enr.e si era arruolato r.e.-
'.a Legione straniera. La signora 
Angelica Rossin ved. Le Fort, cit­
tadina francese residente a Mar­
siglia. ha tentato il suicidio R 
Genora. dove era ospite dei pa­
renti. 

Il fìg.'.o era andato ne.ia le­
gione approfittando dei fatto cl.e 
:a nr.adre l'aveva lasciato so'.o <• 
Marsiglia. La signora, cne aveva 
ingerito dei barbiturici, è stata 
portata U'ospedaie; !e sue condi­
zioni sono gravissime. 

Gli estremi l i t igi clericali 
tContinaaiione da IL» 1- pagina) 

vecchio capo clericale non 
vuole che la scomparsa di 
Sceiba dalla scena colitica 
sottolinei troppo clamorosa­
mente che molte cose sono 
cambiate dal 7 giugno. E' suc­
cesso cosi che i direttivi dei 
gruppi parlamentari democri­
stiani hanno votato, su richie­
sta di De Gasperi. un ridicolo 
ordine del giorno nel quale 
esaltano *• le eccezionali ca­
pacità amministrative dell'o­
norevole Sceiba •>. e nel quale 
lo pregano di non voler pri­
vare i l governo della sua pre­
senza. Moro e Ceschi si sono 
dovuti recare da Sceiba per 
fare atto di omaggio. Incorag­
giato da questi successi. Scei­
ba pare che abbia di nuovo 
richiesto il ministero degli 
interni! E ancora non si sa 
come finirà la faccenda, poi­
ché giocano in essa in egual 
misura gli interni conflitti di 
corrente, il problema dei rap-
oorti con i monarchici, le a m ­
bizioni personali «, natural­
mente. le conseguenze del v o ­
to dei 7 giugno. 

Altro elemento critico è da-1 destra come Togni. Dominedò. 
to dalla posizione di GoneliaJBettiol , ecc. E ogni volta che 
il quale pare non intenda inlsi compie uno spostamento, 
alcun modo rinunciare alla s e - altri se ne rendono necessari 
greteria del partito, mentre è 
provato che da tale carica v o ­
gliano scalzarlo ad ogni costo 
gli esponenti delle principali 
correnti. Gonella ha p e r d o r i ­
fiutato la carica di ministro 
della giustizia o di ministro 
della pubblica istruzione che 
%H è stata offerta, e ha avan­
zato la richiesta di una v ice -
oresidenza come compenso 
minimo alla perdita della s e ­
greteria. Ma questa richiesta 
eccita la rivalità di Piccioni: 
e d'altra parte i gruppi par­
lamentari non hanno desi­
gnato Gonella per il governo. 
né hanno rivolto • lui, ieri, 
sii stessi inviti rivolti a Sce i ­
ba. Anche questo rimane dun­
que un problema aperto. 

Tnfme vi sono i problemi di 
T dosaggio » tra le forze delle 
varie correnti: poiché, con la 
iccettazione dei ministero rie-

M̂ interni da narte di Fanfa­
ni. sì è resa necessaria V:m-
•nì««ìone nel s o v e m o desi; 
uomin: più graditi all'estrema 

per ritrovare l'equilibrio. 
La lista data come più pro-

oabile nella tarda sera dì ieri 
era la seguente: De Gaspen 
alla presidenza e agli esteri: 
Piccioni alla vice presidenza, 
Pella al bilancio e al tesoro -

Vanoni aUe finanze: Campili: 
alla Cassa del Mezzogiorno e 
sottoprodotti; Fanfani agli in ­
temi; Sceiba alla difesa; Go­
nella alla giustizia; Bettiol a l ­
ia istruzione; Dominedò aMa 
marina mercantile; Salomone 
airagricolrura: Spataro ai la ­
vori pubblici: MattirelLt a: 
trasporti; Merlin alle ocste: 
Gava all'industria; Tav.ani s i 
commercio estero; Togni al 
lavoro (un particolare, questo 
•iltimo. che basterebbe a ca­
ratterizzare tutto il governo). 
Ma. come si è detto, l'atteg­
giamento di Sceiba e quel lo d;. 
Gonella (e non solo i l loro) ha 
rimesso in discussione questa 
ista. e i pezzi del mosaico so­

no di nuovo entrati in circolo 


